
Un viaggio lungo 40 anni

Quarant’anni anni di festival sono un evento speciale, un lungo 
cammino che denota lungimiranza e resilienza da parte di un 
piccolo centro come Radicondoli, che ha sempre sostenuto il 

progetto festival. Un impegno che focalizza Radicondoli come un 
luogo che punta sulla cultura e sulla creatività e riconsidera il valo-
re della cultura, come opportunità di crescita sociale e economica, 
come motore di mobilità e di energia e la assume come linea guida 
per lo sviluppo futuro.
Quarant’anni non sono un semplice traguardo, ma il manifesto di 
una comunità che, ha scelto di non adattarsi ad essere periferia del 
mondo, ma di diventarne il centro attraverso il pensiero.
In un momento storico attraversato da profonde incertezze, credo 
che un Festival come quello di Radicondoli abbia un ruolo importan-
te: interrogare le nostre abitudini, porre dubbi dove abbiamo troppe 
sicurezze, chiedersi qual è il ruolo e l’obiettivo che l’impresa cultura-
le di un ente pubblico intende assumere.
Attraverso i progetti sviluppati dagli artisti invitati al Festival, attra-
verso la prossimità che l’esperienza dello spettacolo dal vivo crea, 
vogliamo rendere visibile la vicinanza, l’attenzione di un luogo aper-
to ai maestri, ai giovani professionisti, alla tradizione e alle nuove 

tendenze, senza schematismi ideologici, superando il concetto della 
rassegna effimera, per affermare un uso diverso dell’idea di festival, 
come a un mezzo unico ed eccezionale che parla con una comunità 
e non solo con una elite di addetti ai lavori.
Mi piace pensare a questa edizione come a un momento di respiro 
comune. Un momento di rottura, pausa, presenza e intensità, dove 
incontrare prospettive diverse con cui riflettere insieme la contem-
poraneità e il futuro.
Il lavoro di quest’anni ha rafforzato una indicazione chiara: conti-
nuare a muoverci tra ricerca e pratica, costruendo strumenti con-
divisi, spazi di ascolto e processi che mettano al centro persone, 
territori e relazioni.
Il Festival di Radicondoli si riconferma luogo dinamico e privilegiato 
per il dialogo interculturale e intergenerazionale, un’officina creativa 
che presenta proposte originali di spettacoli e work in progress, tra 
tradizione e nuova scrittura, tra giovani e professionisti affermati: 
un luogo magmatico dove si intersecano altri sguardi sul teatro e 
sul mondo e dove l’impegno prioritario, diventa la progettazione di 
un flusso di rapporti e di energie creative, in una forma di antico rito 
collettivo, fra la festa popolare e la performance.

Massimo Luconi
Direttore Radicondoli festival

Il Festival di Radicondoli, ha saputo crescere e rinnovarsi nel 
tempo, in un percorso che da esperienza casuale ed episodi-
ca si è via via configurato come un laboratorio di ricerca e di 

sperimentazione sulla pluralità dei linguaggi espressivi, giun-
gendo ad un elevato livello culturale e artistico, coniugato ad 
una valenza socio economica molto forte, in grado di cambiare 
la vita e l’evoluzione di una comunità. L’Associazione Radicon-
doli Arte, nata proprio per la gestione organizzativa del Festi-
val, ha creduto fortemente nella ricaduta socioculturale di un 
evento capace di coinvolgere la comunità del Paese, che ogni 
anno per qualche settimana si ritrova insieme a collaborare, 
a discutere, a godere degli spettacoli, a programmare incontri 
conviviali e interculturali densi di stimoli. Radicondoli, anche 
grazie al Festival, ha proiettato nel mondo esterno un’imma-
gine nuova, di luogo valorizzato dalla cultura e dall’arte, che 
a loro volta trovano nel paese e nei suoi dintorni uno scenario 
architettonico e naturale di grande suggestione. Negli anni ab-
biamo investito sempre di più nel coinvolgimento dei giovani 
presenti sul territorio, in una visione attenta alla formazione 
di nuove professionalità legate al mondo del teatro e delle arti 
sceniche, creando uno scambio fruttuoso tra festival e comu-
nità, con l’obiettivo di dare corpo e continuità ad un’esperienza 
pluriennale capace di rinnovarsi e di radicarsi sempre di più sul 
territorio, ma sempre con lo sguardo proiettato verso il futuro. 
In questa direzione l’Associazione Radicondoli Arte sta colla-
borando con le scuole presenti sul territorio per far conoscere 
il Festival e promuovere delle attività teatrali rivolte a bambi-
ni e adolescenti, ribadendo l’importanza del teatro e della sua 
funzione terapeutica che ci viene dalla tradizione antica e che 
assume sempre più una funzione vitale, necessaria in un mon-
do frammentario e disorientato.

Il Consiglio di Radicondoli Arte Aps

Lascia sia il vento a completar le parole
che la tua voce non sa articolare.

Non ci occorrono più le parole.
Siamo entrambi il medesimo silenzio.

Come due specchi, svuotati d’ogni immagine,
che l’uno all’altro rendono

un semplice raggio. E ci basta.
Margherita Guidacci
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a scelta su tutto il programma
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possessori FMS Card (biglietto unico musei senesi)
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La direzione si riserva la possibilità di apportare cambiamenti 
al programma, in caso di maltempo gli spettacoli possono 
essere programmati in spazi al chiuso o rinviati.

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO 
ORE 19 BOSCHETTO AL PIANETTO

Lascia sia il vento
dall’opera di Margherita Guidacci 
architettura sonora di Mirio Cosottini per tromba e coro di voci bianche
con Francesco Santoro chitarra 
Sandra Bedino voce narrante
voci bianche Viola  Dini, Giorgia Pruitti, Adele Taddeucci
a cura di Massimo Luconi
Un percorso di forte intensità e spiritualità dentro l’universo poetico di 
Margherita Guidacci, una delle voci più limpide della poesia italiana del 
900,  in una osmosi  narrativa dove la struttura musicale diventa un 
elemento di forte 
drammaturgia in 
uno spartito so-
noro fra voce e 
sonorità.
Il mistero e la 
bellezza del-
la parola che in 
maniera alche-
mica diventa rito 
e teatro. 
Prima nazionale

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

Lady Day / Billie Holiday 
di Maurizio De Giovanni 
con Mariangela D’Abbraccio
Giovanni Scamardella contrabbasso
Mattia Niniano pianoforte
regia di Francesco Tavassi
Maurizio De Giovanni, scrive per Mariangela D’Abbraccio uno strug-
gente e intenso testo. In un’atmosfera sospesa di note malinco-
niche, di un ormai svuotato locale notturno, prende vita Lady Day: 
Voce contro li silenzio. La voce delicata e penetrante di Mariangela 
D’Abbraccio, guida lo spettatore lungo le tappe della vita tumultuosa 
di Billie Holiday. La narrazione alterna episodi biografici a riflessio-
ni intime: l’infanzia difficile, li razzismo sofferto sulla pelle, gli amori 
sbagliati, i palcoscenici conquistati a forza di talento e ostinazione.

GIOVEDÌ 30 LUGLIO
ORE 19 BOSCHETTO AL PIANETTO 

Armonie nel bosco
un progetto a cura di Laetitia Fauconnier
con Cristina Rosi danza
Reno Schulz musiche
Il boschetto di lecci ai margini del paese è luogo di riflessione in-
tima e di rapporto con la natura. Il lavoro si sviluppa al tramon- to 
in una dimensione riflessiva fra musica e ambiente, in un percorso 
sensoriale e estetico, personale e collettivo. Fra tonalità musicali e 
movimenti di danza si entra in comunione con il contesto, si crea un 
percorso  che avvolge e ci porta all’incontro con l’ambiente naturale.
Ingresso gratuito, prenotazione obbigatoria

ORE 21,15 PIAZZA COLLEGIATA

Clown in libertà 
di e con Leonardo Adorni, Jacopo Maria Bianchini, 
Alessandro Mori

Clown in libertà è un momento di euforia, ricreazione e ritualità ca-
tartica per tre buffi, simpatici e ‘talentuosi’ clown che paiono colti da 
un’eccitazione infantile all’idea di avere una scena ed un pubblico a 
loro completa disposizione. Clown in libertà racconta, il pomeriggio 
un po’ anomalo di tre clown che vogliono allestire uno spettacolo per 
divertire, stupire ed infine conquistare, abbracciare, baciare il pubbli-
co. L’intero spettacolo è come un grande, unico e continuo viaggio 
musicale che non si interrompe ‘quasi’ mai, nemmeno durante le 
acrobazie più impensabili. 

VENERDÌ 31 LUGLIO
ORE 19 CHIESA DI SANTA CATERINA

Sull’anima dischiusa
concerto
Mirio Cosottini tromba e flicorno soprano
Tonino Miano pianoforte
Un progetto pensato come una sequenza di “stanze” all’interno di 
una casa abbandonata ma familiare, in un percorso attraverso fram-
menti di memoria, identità e linguaggi musicali sviluppatisi in paral-

lelo, ma a distanza. Ogni stanza non si presenta come una compo-
sizione chiusa, bensì come un dispositivo generativo: una guida, un 
segnale simbolico, una soglia attraverso cui il suono non rappresen-
ta ma si rivela. 

ORE 21,15 BELFORTE

Narrazioni sonore per scenari possibili
concerto 
Giulia Bertasi trio 
Giulia Bertasi fisarmonica
Giulia Larghi violino
Stefano Fascioli contrabbasso
I brani originali 
composti da Giulia 
Bertasi portano lo 
spettatore in atmosfere 
cinematografiche, 
come in una colonna 
sonora di un film ancora 
non scritto, le note 
evocano un mondo che 
lentamente si popola di 
immagini e personaggi 
che affiorano da lontano.

Il Premio Radicondoli per il teatro, per questa edizione osserva 
una pausa progettuale in attesa di una rinnovata edizione. 

Il festival di Radicondoli per la sua 40esima edizione 
sottolinea, per la sezione maestri del teatro italiano, il lavoro 

e l’impegno di grande interprete di Laura Marinoni.

Con il sostegno di:



SABATO 18 LUGLIO

Paesaggi contemporanei
Nel segno di Fabio Gori
DALLE ORE 16,00 

LUCA GILLI mostra fotografica Abitare l’arte. Omaggio a Fabio 
Gori nella casa di Fabio e Virginia.
GIULIANO TOMAINO Picasso ci guarda… e accende una sigaretta 
installazione nel centro di Belforte. 
MOUSSA TRAORE l’inferno di Dante installazione spazio ex lavatoi.
PAESAGGI FUTURI otto artisti under 35 
un progetto in collaborazione con la Fondazione Gori-Celle.

ORE 18,30  SALONE COMUNALE 
presentazione volume 40 anni di festival fra tradizione e innovazione 
edizione Gli ori, coordina Francesco Tei

0RE 21,15 PIAZZA COLLEGIATA

Avanzi di balera
di e con Maria Cassi e Leonardo Brizzi                                                                                     

Uno spettacolo comico-musicale che mescola musica dal vivo, tea-
tro, danza e narrazione, per evocare l’atmosfera magica e popolare 
delle storiche balere di paese. Un vero e proprio atto d’amore verso la 
comunità, i suoi spazi e le sue memorie. Un repertorio musicale che 
spazia dai classici della balera ai ritmi contemporanei, eseguito da 
un ensemble di musicisti d’eccezione. 
Nino Pellegrini contrabbasso
Sergio Corbini fisarmonica
Stefano Franceschini clarinetto 

ORE 22,30 AL POGGIO  

Crossing Tales 
concerto Jazz 
Un progetto di Francesco Fiorenzani, chitarrista e compositore, che 
propone un repertorio capace di intrecciare canzoni d’autore e stan-
dard jazz in una dimensione intima e contemporanea.  
Francesco Fiorenzani chitarra
Federico Giolito contrabbasso
Simone Brilli batteria 
Francesco Bigoni sax

ingresso libero    

DOMENICA 19 LUGLIO
ORE 18 BELFORTE

Circo Pacco 
Paccottiglia 100% 
Cialtroneria di qualità superiore! 

di e con Alessandro Galletti 
e Francesco Garuti
Il mondo del Circo rivive in chiave pa-
rodistica grazie a due autentici cialtroni 
che ad ogni giro di pista, nel tentativo di 
allestire il loro spettacolo, cercano con 
ogni mezzo di guadagnarsi il centro del-
la scena e il plauso del pubblico. Nelle 
loro mani e sulle loro spalle tutto un cir-
co privo di tendone, dove si sfidano a 
colpi di numeri al limite del ridicolo tra 
eccentriche acrobazie, improbabili ani-
mali e parrucche assurde. 

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

Resto qui
dal romanzo di Marco Balzano 
adattamento teatrale e regia Francesco Niccolini 
con Arianna Scommegna e Mattia Fabris 

Resto qui è un racconto teatrale a due personaggi e molte più voci, 
grazie ai corpi e alla maestria di Arianna Scommegna e Mattia Fa-
bris. Siamo in Val Curon vicino il confine svizzero, Trina ed Erich te-
stimoni di un’intera comunità spazzata via in nome del progresso e 
di una diga inaugurata nel 1950, che non è servita quasi a nulla, se 
non a cancellare la vita di alcune centinaia di famiglie che avevano 
resistito a tutto, compreso Prima e Seconda guerra mondiale, cam-
bio di nazionalità, fascismo e opzioni per scegliere se restare italiani 
o emigrare in Germania. 

ORE 22,30  AL POGGIO

cena e dj set a cura di Mirco Roppolo
ingresso libero     

VENERDÌ 24 LUGLIO 
ORE 19 TEATRO DEI RISORTI
Radigiovani
Mio padre è Sylvester Stallone 
di e con Davide Nicolini 
Mio padre è Sylvester Stallone racconta i tentativi di esistenza di 
una vita “piccola” come tante ma che sembra seguire alcuni canoni 
dell’epica omerica e dei film 
hollywoodiani. 
Il racconto teatrale ci parla 
del padre, che trova nella lot-
ta libera e nel forte desiderio 
di ricominciare, anche dopo 
un crudele incidente di mac-
china, la volontà di emanci-
pazione sociale e culturale, 
mettendola in rapporto con 
il suo desiderio di entrare nel 
difficile mondo teatrale. 
Prima nazionale 

ORE 21,15 CHIESA DI SANTA CATERINA 

Christophe o il posto dell’elemosina
scritto, diretto e interpretato da Nicola Russo 

È l’estate del 1995 quando Ni-
cola, che ha 19 anni e si trova 
a Parigi incontra Christophe 
un  sans-papiers  tunisino che 
vive di elemosina. È un incon-
tro breve tra due mondi distan-
ti, ma dà inizio a un intenso 
scambio epistolare. A partire 
da queste lettere, conservate 
negli anni, Nicola Russo narra 
e reinventa la storia di Chri-
stophe dandogli voce in prima 
persona, la sua vita da clan-
destino, l’arte dell’elemosina, 
la sua capacita di osservare il 
mondo, la solitudine, la dignità 
di una scelta di vita. Christophe 
ritorna a Radicondoli dopo la 

prima presentazione in forma di studio nel 2019 e dopo il grande 
successo a Roma, Milano e Parigi. 
spettacolo vincitore del Premio Le cure – Caritas Ambrosiana 

SABATO 25 LUGLIO 
ORE 19 TEATRO DEI RISORTI 

Corpo Felice
di Dacia Maraini 
con Federica Di Martino 

regia Cinzia Maccagnano 
Dacia Maraini adatta per la scena il 
suo romanzo Corpo felice partendo da 
esperienze di vita personale (un’inter-
ruzione di gravidanza al settimo mese) 
riflette, in un dialogo immaginario con 
il figlio perduto, sui temi a lei più cari: i 
diritti delle donne, la maternità, l’educa-
zione dei giovani. 

ORE 21,15 PIAZZA COLLEGIATA

concerto 
Peppe Voltarelli 
30 anni di canzoni, dalla Calabria a Bob Dylan

Personaggio eclettico e pole-
drieco del panorama musicale 
italiano,   cantautore e show-
man di grande talento e forza 
espressiva, durante la carriera 
di solista ha vinto tre Targhe 
Tenco. Lo spettacolo si inse-
risce nel filone del teatro can-
zone  con pezzi originali che 
hanno come tema il viaggio, 
l’emigrazione  e l’appartenen-
za culturale e il confronto con 
la canzone internazionale con 
rifermenti a Leo Ferrè, Jaques 
Brel e Bob Dylan.

LUNEDÌ 20 LUGLIO 
ORE 19 TEATRO DEI RISORTI 

Alienate
di e con Francesca Ritrovato
Nell’archivio dell’ex ospedale 
psichiatrico di Girifalco in Ca-
labria, Francesca ha recupera-
to fascicoli di donne internate 
che spesso nulla avevano a 
che fare con la psichiatria.  Ha 
dato voce e dignità a vite ridot-
te in  cenere, che  tornano a es-
sere reali, per sottrarle all’oblio 
e per offrire a noi il racconto di 
un sapere storico, delle lotte, 
delle resistenze, di esistenze 
perdute.

ORE 21,15  PIAZZA COLLEGIATA
concerto
Sotto le stelle dell’opera 

con Sabina Martin
al piano Stefano Bozolo
Un viaggio nel mondo della 
lirica e del teatro musicale, 
con le più belle arie di ope-
re famose e raffinati lieder, 
da Puccini a Schubert. Le 
grandi pagine del melo-
dramma nella loro versione 
cantata e nella trasforma-
zione brillante e suggestiva 
affidata alla tastiera in cui 

pianoforte sarà protagonista di alcuni momenti solistici ispirati al 
mondo dell’opera.
Sabina Martin ha cantato in ruoli da protagonista nei teatri più im-
portanti d’ Europa il suo repertorio è molto vasto, dalle opere tradizio-
nali alla musica moderna e contemporanea. 
Stefano Bozolo ha suonato per importanti società concertistiche 
italiane ed estere, ha lavorato per più di 20 anni in teatro collaborando 
con i principali enti lirici italiani e europei.

MARTEDÌ 21 LUGLIO
ORE 21,15 PIAZZA COLLEGIATA 

Marco Paolini
Antenati 
the grave party 
musiche di Fabio Barovero 
Antenati ripercorre l’evoluzione 
della nostra specie attraverso l’in-
contro immaginato con i nonni dei 
nonni, con le 8.000 generazioni che 
ci collegano ai nostri progenitori 
comuni, quel piccolo nucleo africa-
no da cui tutti gli abitanti del piane-
ta della nostra specie provengono. 
Alla parola è affidato il compito di 
far vedere questa stirpe di funam-
boli che ci ha preceduto e da cui 
abbiamo ereditato difetti e virtù. 
Nella finzione del teatro seguen-
do quelle tracce si ricostruiscono 
i fili dei legami che permettono di 
organizzare una stravagante riu-
nione di famiglia: tutti i nonni della 
storia chiamati a dar consiglio sul 
futuro della nostra specie.

ORE 21,15 CHIESA DI SANTA CATERINA

Solo andata
dall’opera di Erri De Luca 
Progetto sonoro di Floriana Cangiano 
con Flo e il coro KORE 
a cura di Massimo Luconi 

Un coro composto da dieci donne che da tempo lavora insieme a Flo, 
su un percorso sulla vocalità e sulla narrazione sonora fra parola e 
musica. Solo andata è un grande poema in versi con una intonazione 
epica narrativa, come un antico coro greco, che ripercorre il viaggio 
di un gruppo di clandestini dall’Africa ai nostri porti, lo stile è quello 
dei cori dell’antica tragedia, che raccontano gli avvenimenti e insieme 
partecipano e li commentano, del resto Napoli è l’antica Partenope e 
la grecità è un elemento insito nel dna dei grandi cantori napoletani. 

DOMENICA 26  LUGLIO
ORE 18 PALAZZO LOLINI 
Radigiovani
Vespro della Beata Vergine 
tratto dal testo di Antonio Tarantino
regia Ciro Gallorano
con Tazio Torrini
Vespro della Beata Vergine è 
uno dei testi più inquietanti di 
Antonio Tarantino. 
La scrittura, aspra, poetica e 
visionaria, procede per imma-
gini, scarti improvvisi, accu-
muli verbali e invettive; alterna 
registri lirici a un’ironia brutale 
e violenta. Al centro si staglia 
una figura paterna lacerata 
dalla perdita del figlio: un’as-
senza che diventa ossessione, 
dialogo impossibile. Il figlio, pri-
ma percepito come marginale 
e perduto, viene progressivamente sottratto allo sguardo giudicante 
per emergere come un’anima sospesa, in cerca di aiuto. La la parola 
diventa l’unico spazio possibile di resistenza al silenzio della morte. 
Ciro Gallorano è vincitore della Biennale College Teatro 2023/24.
Prima nazionale 

ORE 19 TEATRO DEI RISORTI

Ismene 
di Yannis Ritsos
con Elena Arvigo 

Yannis Ritsos è uno dei più 
grandi  poeti greci  del  vente-
simo secolo. La sua poesia è 
stata spesso vietata in Grecia 
e per il suo impegno politico 
è stato arrestato più volte e 
mandato al confino durante 
il regime dei colonnelli. I suoi 
lavori non sono testi teatra-
li nel senso convenzionale: 
sono soliloqui poetici in versi 
liberi, dove voce, memoria e 
silenzio costruiscono un te-
atro interiore che oscilla tra 
racconto, confessione, so-
gno e riflessione filosofica. 

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

Laura Marinoni 
una madre coraggio
di Michele Santeramo da Brecht
regia Gianluca Barbadori
Scritto da Michele Santeramo nel 2023, Il testo fa parte del ciclo dram-
maturgico di monologhi intitolato “Fantasmi” sul quale Santeramo 
sta realizzando una 
ricerca coraggiosa ed 
inedita: ogni dram-
maturgia è abitata da 
personaggi (nel nostro 
caso da Anna Fierling, 
la “madre coraggio” di 
Brecht), che tornano 
dal buio del palcosce-
nico per creare con lo 
spettatore un rapporto 
diretto e intimo.

MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 
ORE 18,30 PALAZZO BIZZARINI
Finestre sul mondo
Trace/ traccia 
dall’opera di Felwine Sarr 
con Abdou Gueye

Un uomo tornato dal vagabondaggio prende la parola per raccontare 
la dignità, la memoria, la ferita e la potenza di un continente troppo a 
lungo chiamato con il nome dato da altri.
Questo spettacolo fa sentire una voce che non chiede né pietà né 
compassione, ma riconoscimento. Una voce che attraversa la lunga 
storia dalle origini dell’umanità dalle fratture coloniali, dalle resisten-
ze passate alle rivolte contemporanee per affermare una presenza 
nel mondo: eravamo, siamo e saremo.
Prima nazionale

A seguire incontro con Abdou Gueye, scrittore, regista, attore sene-
galese, autore di un romanzo recentemente pubblicato in Francia 
dall’importante casa editrice L’Harmattan. Wujju/Coépouse Secon-
da moglie.
La storia di tre donne che raccontano le loro ferite, confrontandosi 
con le contraddizioni di un Senegal dove la poligamia oscilla tra tra-
dizione, fede e sofferenza intima.

ORE 21,15 TEATRO DEI RISORTI

Le Serve da Jean Genet
con Maria Luisa Abate, Paolo Oricco 
scena e costumi Daniela Dal Cin
regia Marco Isidori
Uno spettacolo storico che ha se-
gnato la lunga e prestigiosa carriera 
dei Marcido e che viene riproposto 
a 40 anni di distanza con immutata 
forza espressiva. 
Chiara e Solange sono due sorelle, 
domestiche di una fantomatica (in 
quanto nella rielaborazione dram-
maturgica non appare mai) Signora.
Stanche della sottomissione dispo-
tica che questa Signora pretende, ne 
organizzano l’omicidio, tutte e due 
invasate dall’ebrezza che le pervade 
a questa idea e a delitto avvenuto, si 
scambiano reciproche roventi ac-
cuse, fino al “grandioso” monologo 
finale di una delle due, Solange, che 
chiude la rappresentazione.

GIOVEDÌ 23 LUGLIO 
Radigiovani
ORE 19 TEATRO DEI RISORTI 

Don Chisciotte 
di e con Francesco Dendi 
e Daniele Bernardi
Lo spettacolo prende spunto 
dalla figura di Don Chisciotte per 
indagare il concetto di realtà e il 
modo in cui essa possa cambiare 
di persona in persona. Ciò che co-
munemente viene definito reale, 
stabile e condiviso si rivela fragile, 
soggettivo, continuamente ne-
goziato attraverso lo sguardo di 
chi osserva. In questo senso, Don 
Chisciotte diventa una lente attra-
verso cui interrogare il presente: 
la sua ostinazione, la sua visione 
e la sua apparente follia mettono 
in crisi le certezze del mondo che 
lo circonda. 
Prima nazionale 

LUNEDÌ 27 LUGLIO
ORE 19 PALAZZO LOLINI 
Radigiovani 
Storie di santi minori 
di Ciro Villano 
con Carlo Caracciolo e Ciro Villano 

Due uomini sono costretti a condividere gli spazi angusti di una 
stanza di ospedale, uno malato terminale e l’altro mancato suicida. 
Il paradosso è creato dal confronto/scontro di queste due esistenze, 
tra la voglia di vivere e la rinuncia a farlo. In una scrittura leggera 
e grottesca, i due protagonisti si scoprono e riscoprono, imparando 
vicendevolmente, il senso della vita.
Prima nazionale 

ORE 21,15 PIEVE VECCHIA DELLA MADONNA

La magnifica imperfezione 
Giro del mondo su una palla in volo 
con Andrea Zorzi e Beatrice Visibelli 
testo e regia Nicola Zavagli 

Andrea Zorzi, fuoriclasse della pallavolo mondiale e Beatrice Visibelli, 
sono impegnati in un pazzo giro del mondo lungo il Novecento inse-
guendo una palla in volo tra epoche e continenti. Sport come gioco, 
come lingua universale, come specchio del mondo. Sempre male-
dettamente umano, sempre meravigliosamente imperfetto. 

MARTEDÌ 28 LUGLIO
ORE 21,15 TEATRO DEI RISORTI 

Vai pure. Autocoscienza di una coppia 
Gli anni 70 fra arte e femminismo nella storia di Pietro Consagra 
e Carla Lonzi
un progetto di Paola Pitagora
con Paola Pitagora e Fernando Maraghini
musiche Mirio Cosottini 
ideazione scenica Johanna Tedde
regia Massimo Luconi
Un dialogo intenso e avvolgen-
te fra un famoso artista come 
Pietro Consagra e Carla Lonzi, 
critica d’arte e la più impor-
tante teorica del femminismo 
italiano fra gli 70 e 80. Una 
massacrante autoconscienza 
che scava senza pudori e sen-
za reticenze nell’intimità della 
relazione di due personaggi 
importanti, mettendo a nudo il 
ruolo della donna e le debolez-
ze dell’uomo.
Carla Lonzi e Pietro Consagra 
stanno insieme da 16 anni e 
decidono di mettersi alla prova, 
si chiudono in una stanza con 
un registratore e discutono per 
quattro giorni dell’incompren-
sione di fondo, insanabile che 
mina la loro relazione e il rap-
porto uomo donna.
Prima nazionale

uarant’anni sono davvero tanti. Una traccia indelebile, un percor-
so virtuoso nel solco della crescita culturale della comunità e nella 
promozione del nostro splendido territorio, ma Radicondoli Festival 
non è solo storia e ricordi, è soprattutto presente e futuro. Oggi più 

che mai Radicondoli Festival è in perfetta sintonia con una comunità che sta 
cambiando pelle, che dopo decenni di involuzione demografica e sociale ha 
ripreso a correre, sfruttando quei grandi valori che da sempre la contrad-

distinguono: le sue bellezze architettoniche, i suoi paesaggi, l’ambiente, la 
cultura, l’arte, l’energia del sottosuolo, ma soprattutto l’energia ed il calore 
della sua gente. Radicondoli è un piccolo centro, demograficamente uno dei 
più piccoli della Toscana, ma non è destinato esclusivamente alla conser-
vazione del passato, è proiettato verso una dimensione dinamica e aperta, 
capace di produrre contemporaneità e di produrre futuro. In questa nuova 
dimensione la cultura diventa non solo un’occasione di intrattenimento, ma 

uno strumento di appartenenza, di partecipazione e di rigenerazione sociale. 
Sono fermamente convinto che I piccoli centri, che oggi vengono definite 
aree interne, non devono essere soltanto i luoghi della memoria o della no-
stalgia, ma devono diventare spazi in cui immaginare nuove forme di comu-
nità e di futuro. Ecco che allora la cultura diventa il lievito della comunità e l 
binomio cultura e comunità diventano tra loro imprescindibili.

Francesco Guarguaglini - Sindaco di Radicondoli


